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1. Saluto e approvazione dell’ordine del giorno  
 
Il Presidente Durnwalder apre la seduta augurando un caloroso benvenuto a tutti i partecipanti (allegato A) 
alla Conferenza dei Capi di Governo di Appiano. Si procede all’approvazione dell’ordine del giorno.  
 
 
2. Approvazione del verbale della 40 a Conferenza dei Capo di Governo  
 
Il verbale della Conferenza dei Capi di Governo tenutasi in data 19.06.2009 a Flims è approvato 
all’unanimità.  
 
 
3. Temi politici prioritari  
 
3.1. Risoluzione sullo sviluppo culturale dell’arco alpino  
 
Il Presidente Durnwalder spiega che la presidenza dell’Alto Adige con questa risoluzione desidera 
presentare un documento di principio sul quale si possa basare il lavoro dell’ARGE ALP. La collaborazione 
transfrontaliera nell’arco alpino come tema centrale all’interno dell’UE deve portare con sé innovazione e 
una politica economica e culturale d’avanguardia. Le peculiarità dell’arco alpino lo differenziano dalle altre 
aree, motivo per cui è fondamentale accentuarne le caratteristiche e particolarità culturali.  
 
Il Presidente Platter ricorda il grande potenziale che racchiude una futura „Macroregione alpina“ con al 
proprio centro l’ARGE ALP, la Comunità di Lavoro Alpe Adria e la Convenzione delle Alpi. Si tratta quindi di 
essere proattivi, di posizionarsi e di sfruttare l’opportunità che si è creata per l’arco alpino nell’UE grazie al 
tema della macroregione. 
 
L’Assessore Signora Müller menziona che nel contesto di Interreg si sta elaborando proprio una perizia sul 
tema della macroregione. I risultati potrebbero confluire nella discussione ARGE ALP sul tema “La 
macroregione arco alpino”.  
 
La Presidentessa Burgstaller esprime la propria approvazione nei confronti della risoluzione e pone enfasi 
sul tema del settore del latte nell’arco alpino. Con l’abolizione delle quote latte un programma specifico per le 
zone montane diventa necessario, dal momento che i piccoli operatori senza finanziamenti non hanno 
nessuna possibilità.  
 
Il Segretario Generale Onida sottolinea che per la Convenzione delle Alpi il coinvolgimento degli enti 
regionali e locali è molto importante. Ciò si evidenzia anche nell’ambito dello sviluppo culturale dell’arco 
alpino. Questo e altri temi di interesse comune possono essere oggetto di una rete delle regioni alpine che è 
stata tenuta a battesimo nel marzo 2010 a Trento, e che è aperta a organizzazioni regionali. Il gruppo di 
lavoro „Demografia e occupazione“ della Convenzione delle Alpi, cui l'ARGE ALP può partecipare come 
osservatore, rappresenta un forum idoneo per elaborare ulteriormente molte delle tematiche toccate nella 
risoluzione. 
 
La risoluzione viene approvata all’unanimità (Allegato B). 
 
3.2 Risoluzione „Gigaliner nell’arco alpino“  
 
Il Presidente Durnwalder illustra che con l’introduzione dei gigaliner di 25,5 m di lunghezza e 60 t di peso ci 
si deve aspettare un effetto di trasferimento dalla rotaia alla gomma e che non è sicuro che l’infrastruttura 
stradale alpina sia in grado di reggere il peso di questi gigaliner.  
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L’Assessore Signora Müller spiega che al momento in Baviera è in corso uno studio di caso con camion di 
25,5 m di lunghezza e tonnellaggi fino alle 44 t e che si dovrebbe attendere il risultato di tale studio. 
 
Il Presidente Platter rimanda a quello che è l’obiettivo comune di trasferire il traffico pesante sulla rotaia. Il 
75% del tragitto Berlino – Palermo è già stato ultimato, manca solo il tunnel di base del Brennero. Tuttavia 
far passare i gigaliner dal Brennero contravverrebbe a questa strategia. Per questo la risoluzione deve 
essere in ogni caso approvata. Peraltro uno studio commissionato dalla Commissione Europea è giunto alla 
conclusione che il trasferimento di quote di traffico dalla rotaia alla gomma sarà molto più ingente di quanto 
ritenuto finora, cosicché nel trasporto a lunga percorrenza ci si deve aspettare un calo del trasporto sul rotaia 
del 56%. Platter suggerisce perciò di integrare il testo della risoluzione al punto 3.2 fra i paragrafi 1 e 2 come 
segue: „In uno studio di approfondimento eseguito per conto della Commissione sono stati simulati gli effetti 
del trasferimento di quote di traffico. Nel trasporto a lunga percorrenza si parte dal presupposto che vi sarà 
un massiccio trasferimento di quote di traffico dalla rotaia alla gomma con un calo medio del trasporto su 
rotaia del 56%.“  
 
Il Presidente Keller si associa a quanto affermato da Platter. La politica di trasferimento di quote anche in 
Svizzera è molto avanzata, si stanno costruendo gallerie. Se i gigaliner viaggiano da Monaco ad Amburgo 
non ci sono problemi, ma sulle Alpi è pericoloso. Non vi è nulla da obiettare all’esecuzione di studi di caso, 
ma le condizioni in pianura sono diverse da quelle sulle strade alpine e l’autorizzazione alla circolazione per i 
gigaliner in Svizzera è assolutamente impensabile.  
 
Il Consigliere Schmid aggiunge che il Consiglio si è detto contrario all’autorizzazione dei gigaliner. Il traffico 
pesante deve viaggiare su rotaia, non su gomma. Non approvare adesso la risoluzione sarebbe sbagliato, 
l’ARGE ALP deve dare un segnale per tempo. La proposta di autorizzare soltanto una maggiore lunghezza 
senza aumentare il peso è ingannevole, non appena infatti aumenta la lunghezza, così anche il peso. In 
questo modo il trasporto su rotaia non sarebbe più conveniente. Di conseguenza occorre approvare la 
risoluzione con l’aggiunta dell’integrazione del Presidente Platter. 
 
La Presidentessa Burgstaller si associa a quanto affermato da Schmid. Su una tematica che interessa le Alpi 
così da vicino l’ARGE ALP deve assumere una posizione decisa. Si tratta qui di persone e di sicurezza. 
Peraltro molti investimenti si rivelerebbero insensati, come per es. quelli per costruire rotatorie, che non sono 
adatte ai gigaliner. In Austria vi è il supporto del governo federale, che si oppone anch’esso 
all’autorizzazione dei gigaliner. E una autorizzazione solo per alcune strade non è un’alternativa valida. 
 
Il Cancelliere Gianella aggiunge che il Ticino ha avviato un’iniziativa parlamentare in base alla quale nel 
2017 sarà inaugurata la linea ferroviaria del San Gottardo. La popolazione non avrebbe comprensione per 
l’autorizzazione dei gigaliner.  
 
L’Assessore Panizza spiega che il Trentino lavora da anni al trasferimento di quote di traffico dalla strada 
alla rotaia. Si devono perciò attuare tutte le misure politiche che l’ARGE ALP ha a sua disposizione per 
rendere chiara la propria posizione.  
 
L’Assessore Signora Müller comprende le considerazioni fatte ed enuncia che anche i piccoli 
autotrasportatori non vogliono i gigaliner, poiché non sono in grado di effettuare gli investimenti necessari. 
Müller dubita che il test sul campo in corso porterà ad un risultato positivo, tuttavia si astiene dalla votazione.  
 
Il Segretario Generale Onida fa presente che l’autorizzazione dei gigaliner non sarebbe conciliabile con il 
protocollo trasporti della Convenzione delle Alpi. Inoltre l’introduzione di gigaliner andrebbe contro agli sforzi 
messi in atto nelle Alpi per trasferire il trasporto merci dalla gomma alla rotaia, quali per es. la costruzione 
della galleria di base del Brennero.  
 
La risoluzione è approvata tenendo conto dell’integrazione senza voti contrari (Allegato C). 
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3.3 Convegno ARGE ALP sul clima  
 
Ruffini, Direttore del Dipartimento all'urbanistica, ambiente ed energia spiega che il cambiamento climatico è 
un fenomeno sempre più complesso. Se si osserva quella che è la dinamica degli ultimi 100 anni la 
temperatura media è cresciuta di 1°C – nell’arco al pino addirittura di 1,5°C –, il livello del mare di  20 cm. 
Undici dei dodici anni fra il 1995 e il 2006 si annoverano fra quelli più caldi dell’inizio dei rilevamenti, in 
particolare le temperature giornaliere minime sono salite. Sulla scia della Copenhagen Diagnosis tali dati 
sono riconosciuti, le istituzioni scientifiche temono una evoluzione verso gli Worst Case-Scenarios. 
Complessivamente i periodi di siccità in estate si allungano, le precipitazioni in inverno aumentano ma 
arrivano più tardi nel corso dell’anno, motivo per cui c’è sempre più pioggia e il pericolo di inondazioni 
cresce. Anche lo spostamento del limite del permafrost porta con sé un problema serio. L’arco alpino reagirà 
in modo molto sensibile a tutti questi cambiamenti.  
L’obiettivo della conferenza è quello di riallacciarsi al convegno sull’energia dei Grigioni. Le regioni alpine 
insieme possono ricoprire una posizione leader in questo ambito. Si auspica uno scambio di modelli di Best-
Practice, l’elaborazione di potenziali d’azione comuni, e l’avvio per ottenere una regione alpina che a lungo 
termine diventi CO2-neutrale. Nel complesso lo scopo del convegno è quello di porre la salvaguardia del 
clima in una luce positiva, mostrando che è possibile ottenere un arco alpino CO2-neutrale ed evidenziando 
quelle che sono le opportunità che ne risultano per l’economia e gli abitanti. Sono previsti brevi interventi che 
prevedono strategie e idee per una collaborazione transfrontaliera. 
 
Il Segretario Generale Onida osserva che anche in questo caso si tratta di una attività principale della 
Convenzione delle Alpi e propone una cooperazione con la Convenzione delle Alpi, sia sul piano finanziario 
che contenutistico.  
 
Il Presidente Durnwalder conclude che il progetto è approvato all’unanimità (si veda l’allegato D). 
 
3.4 Brain Drain nelle regioni ARGE ALP  
 
Il Presidente Durnwalder osserva che vale la pena di investire nel personale qualificato e in particolare 
promuovere la formazione e l’aggiornamento dei giovani. L’immigrazione o la permanenza di tali giovani è 
auspicabile.  
Girardi, Braindock GmbH, illustra che il fenomeno del Brain Drain non è nuovo, la mobilità di talenti tuttavia è 
in costante aumento. Si tratta di una nuova tipologia di migrazione di personale qualificato che non avviene 
più sotto la spinta di motivi politici. Sulla scia di una analisi è stato avviato uno scambio di esperienze fra le 
regioni ARGE ALP. I dati statistici evidenziano che vi sono differenze fra i vari paesi, un rilevamento centrale 
per es. è disponibile solo in Italia, secondo il quale sono ca. 50 - 60 Mil. gli italiani residenti all’estero.  
Girardi presenta i risultati del progetto e sottolinea che i motivi che spingono all’emigrazione non sono tanto 
l’insoddisfazione per la madrepatria, quanto soprattutto la curiosità e la convinzione di avere migliori 
opportunità di realizzazione all’estero. Alcune regioni hanno istituito reti di emigrati, per coltivare la propria 
cultura anche all’estero. Girardi in conclusione raccomanda di trarre anche un insegnamento positivo dal 
fenomeno del Brain Drain, e di investire a lungo termine nella risorsa „emigrati“ nonché promuoverne le reti. 
 
Il Presidente Durnwalder si dichiara concorde sul fatto che si tratti di trarre anche beneficio dall’emigrazione 
e di fare sì che gli emigrati siano ambasciatori del proprio paese di provenienza. Non si deve però 
dimenticare che che agli emigrati devono essere offerte opportunità interessanti per tornare nella propria 
patria.  
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4. Progetti  
 
Informazioni dettagliate su questo progetto ARGE ALP sono disponibili sulla homepage - www.argealp.org. 
 
4.1 Presa di conoscenza delle relazioni sui progetti in corso e  conclusi  
 
Si prende conoscenza delle relazioni relative ai progetti Arge Alp Sport, X-Change, Grandi predatori nelle 
Alpi, Documentazione digitale negli archivi dell’arco alpino, Alp House, Ecologia ed economia nel bosco di 
protezione, Scambio linguistico per studenti delle scuole superiori di secondo grado, Progetto giovani 
„rispetto, fiducia, ottimismo“, Carburanti alternativi nell’arco alpino, Interventi sulla viabilità dei centri rurali 
minori dell’arco alpino, Neuroriabilitazione e Brain Drain nelle regioni Arge-Alp. 
 
4.2 Approvazione di nuovi progetti  
 
La conferenza dei Capi di Governo approva il finanziamento e la realizzazione dei seguenti progetti:  
 
4.2.a Convengo sul clima ARGE-ALP  
Il Presidente Durnwalder rimanda al progetto già presentato al punto 3.3 dell’ordine del giorno. 
 
4.2.b Atlante degli alpeggi  
Il Presidente Durnwalder presenta il progetto e aggiunge che il venir meno degli alpeggi significherebbe una 
perdita in termini di cultura, paesaggio e turismo.  
 
4.2.c Sicurezza sulle piste  
Il Presidente Durnwalder spiega che in considerazione dell’aumento degli incidenti sulle piste da sci il 
progetto prevede un confronto fra i vari regolamenti e provvdimenti precauzionali delle regioni. Sarebbe 
auspicabile una regolamentazione unitaria. 
 
La presidentessa Burgstaller suggerisce di coinvolgere nel progetto anche gli operatori di polizia e di 
soccorso sulle piste e di effettuare anche un confronto interregionale del numero di elicotteri impegnati nel 
soccorso. Nell’anno europeo del volontariato 2011 sembra inoltre opportuno coinvolgere anche il soccorso 
alpino.  
 
4.2.d Protezione civile sistemi a confronto, l’ottimizzazione possibile  
Segatta, Direttore del Dipartimento per gli affari istituzionali, presenta il progetto ad aggiunge che la 
creazione di una banca data unitaria mira a raccogliere nozioni ed esperienze che andranno a confluire in un 
ulteriore lavoro di ricerca. 
 
4.2.e Conferenza Corridoio Verde sugli assi TEN di ARGE ALP  
Segatta spiega che sulla scia della creazione di un corridoio verde si possono attuare misure volte a ridurre 
l’inquinamento ambientale determinato dal transito. 
 
4.2.f Utilizzo delle risorse naturali nell’arco alpino per l a cura delle malattie respiratorie di origine 
allergica (NURA) 
La Presidentessa Burgstaller aggiunge che il confronto con le procedure messe in atto nelle altre regioni 
alpine è utile per quanto riguarda la cura di malattie respiratorie. A Salisburgo per es. sono già stati registrati 
successi con le cascate di Krimmler, ottenendo in periodi dai 6 mesi ad un anno una sensibile riduzione dei 
disturbi da asma. 
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4.2.g Wild Alps – I giovani imparano a conoscere le loro aree pr otette alpine   

La Presidentessa Burgstaller sottolinea che ogni giovane a Salisburgo deve almeno una volta aver fatto 
esperienza delle aree protette alpine della regione, ed essere così spronato ad assumere responsabilità. In 
occasione della prossima conferenza dei Capi di Governo sarà presentato il Parco Nazionale degli Alti Tauri. 
 
4.2.h Convegno TIC „Società dell'informazione e politica infrastr utturale“ 
Il Consigliere Schmid illustra che il convegno tecnico si riallaccia alla risoluzione sulle TIC che è stata 
approvata in occasione dell'ultima conferenza dei Capi di Governo. Le TIC sono particolarmente rilevanti per 
lo sviluppo sociale nelle zone periferiche, prevenendo il fenomeno del Brain Drain e dell’immigrazione. Si 
tratta qui sia di aspetti politici che di ricerca, occorre elaborare un catalogo di misure.  
 
4.2.i Accademia europea dei talenti a Lindau 2010-2014 
L’Assessore Signora Müller riassumendo enuncia che il progetto è già stato realizzato nel 2008/09 e che 
deve essere approvato per un periodi di 5 anni. L’obiettivo è la costituzione di una rete di elite 
transfrontaliera. 
 
4.2.k Simposio ARGE ALP 2010 – il futuro insieme  
Il Presidente Platter fa presente che la politica di integrazione è un tema attuale per tutte le regioni ARGE 
ALP e che sono già stati organizzati 3 simposi con successo. Le regioni partner finora si sono impegnate 
molto, una tendenza che vale la pena di portare avanti.  
 
4.2.l Forum per la gestione delle risorse idriche alpine in Europa  
Il Presidente Platter conclude che l’ARGE ALP necessita di una voce adeguata soprattutto per quanto 
riguarda la politica europea in materia di acque. Ciò non significa esercitare pressione sulle autorità dei 
singoli paesi, ma è necessario giungere a una posizione comune. 
 
 
5. Quadro finanziario  
 
La relazione contenente la retrospettiva sull’anno finanziario 2009 è approvata all’unanimità, così come il 
bilancio di previsione 2011.  
 
 
6. Passaggio della presidenza al Salisburghese  
 
Il Presidente Durnwalder ringrazia per l’amichevole e piacevole collaborazione dei membri della conferenza 
dei Capi di Governo nonché per il sostegno dei collaboratori e augura alla Presidentessa Burgstaller ogni 
successo per la gestione della presidenza.  
 
La presidentessa Burgstaller ringrazia il Presidente Durnwalder per l’ottimo lavoro svolto e per la calorosa 
ospitalità ricevuta in Alto Adige. La Presidentessa Burgstaller ribadisce che per gli abitanti delle regioni 
alpine i confini non esistono quasi più e auspica una fruttuosa collaborazione in un’Europa di pace. L’ARGE 
ALP sotto la presidenza del Salisburghese si adopererà per portare avanti i progetti approvati e dedicherà 
particolare attenzione a temi quali salute, trasporto e ambiente, che sono particolarmente rilevanti per il 
futuro. 
 
La prossima conferenza dei Capi di Governo si terrà il 30 giugno /1 luglio 2011 a Zell am See. 
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Beilage A 
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Beilage B 
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Beilage C 
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